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Lione, una data che in realtà, appena uscita, non mi ha suscitato un interesse particolare. 

Unica data francese, ed i ticket appena usciti vengono subito esauriti, conoscendo i francesi la cosa 
non mi stupisce affatto, forse ancora più pazzi che noi Italiani. 

Mentre alcuni di ZM si son già organizzati per la trasferta, io sto ancora pensando ad altre 
date…quando come sempre un caro “diavoletto sulla spalla” spunta fuori. 

In questo caso il diavoletto è Cyril, un mio carissimo amico francese, che mi contatta via e-mail per 
informarmi che ha un ticket in più, nel caso avessi voluto aggregarmi, sarei stato il benvenuto. 

Cosi mi son detto “ma perché no? Riservami il ticket..mal che vada se non dovessi arrivare, te lo 
pagherò comunque”. 

È cosi che decido quindi di programmare questa uscita. 

La data si avvicina, ed è uno stupendo weekend di sole, con il lunedì festivo. 

Purtroppo è una settimana molto intensa di lavoro quella che precede lo show, cosi invece di 
aggregarmi in auto con dippi ed hollow a Milano (come programmato inizialmente), decido di fermarmi 
a lavorare tutto sabato, per poi partire verso sera (almeno anche con il fresco). 

Dopo aver fatto benzina, alle 19.12 parto da Lugano, passo in zona Milano-Torino verso le 20 e ci 
sono ancora ben 28°C!!  

Stranamente il navigatore mi manda in direzione Aosta-Monte Bianco, passando anche per 
Courtmayeur, posti molto sentiti ma mai visitati prima in auto. D’altronde in vita mia nemmeno a Torino 
ero mai arrivato verso Ovest da Milano. 

È  cosi che solo soletto arrivo a Lione verso le 00.12 ca. 

Pianifico un’incontro con Dennis ed alcuni del chapter Belga, mentre Mario ed altri di ZM erano tutti in 
centro a bere qualcosa. 

Dopo un’ora a girare (nel posto sbagliato su indicazione del ricezioni sta!! Grrr), trovo finalmente il 
locale dove Dennis, Filip e gli altri stanno bevendo una birra insieme. 
Qualche abbraccio e saluto di rito, alcune foto, e dopo un’oretta ce ne torniamo tutti nei rispettivi hotel. 
Prima di partire sapevo che Dennis aveva il mio medesimo hotel, come anche dippi (Fede) e 
Harvester983 (Giuseppe). 

È cosi che io e Dennis torniamo quindi in hotel insieme. Ci si saluta e ci diamo appuntamento per il 
giorno dopo, per colazione. 

Dopo una bella dormita, è il giorno dello show. 



Giornata stupenda, con 28-30°C. Io, Fede e Giuseppe  ci dirigiamo a piedi verso l’hotel di Mario, che 
dista pochi metri dalla location dello show. 

Ca. 200 persone sono già in colonna alla mattina per aspettare di entrare, DEI FOLLI!!! 

 
In direzione di Aosta     Il ticket dello show di Lione 

Non avevamo nessuna intenzione di metterci in fila cosi presto, sotto il sole cuocente, cosi siamo 
andati all’hotel di Mario per aspettare gli amici francesi che dovevano già essere arrivati. 

Mentre attendiamo all’interno dell’hotel, vedo passar via fuori Christophe e Stephane!!! MITICI!!! 

Corro fuori e gli faccio un fischio per tirar la loro attenzione, dopo 2 anni finalmente ci si rivede e ci si 
può riabbracciare ��  

Dalla finestra si affacciano anche Stephane ed Eric, come anche Cyril! Poco più tardi ci raggiungono 
tutti sotto e facciamo le foto di rito con la bandierona. 

Christophe ha portato pure una copia per me, come gli avevo richiesto �  

 
Tutto il gruppo di amici dalla Francia. 
Da sinistra: il figlio di Eric, Stephane, Stephane, Cyril, Sepu, Christophe, Eric 



Io, Fede e Giuseppe decidiamo di spostarci in centro, per raggiungere Mario, Vincenzo, Nicky etc che 
erano già là per pranzo. 

Il centro della città di Lione è stupendo, pieno di queste stradine pressoché pedonali piene di negozi di 
souvenir e ristoranti. 

Raggiunto il ristorante degli altri, a fatica cerchiamo di sistemarci sulle sedie (era tutto un po’ stretto ed 
era pieno di gente). 

Tra l’altro c’erano pure molte belle ragazze francesi in giro :D, dovrò tornarci presto..ahahaha 

Ordiniamo da mangiare, qualche stupida foto con il burka-bandiera e poi via, Mario e gli altri tornano 
verso l’hotel mentre noi decidiamo di farci un giro del centro in tranquillità. 

Verso le 16 rientriamo al nostro hotel, dove dopo una doccia mi faccio un pisolino sul letto.. 

Fede e Giuseppe invece si erano già spostati per entrare al concerto. 

Io raggiungo gli amici francesi verso le 17.15, ma visto che c’è ancora coda per entrare, decidiamo di 
sederci in 4 ad un tavolo della piscina dell’hotel, per berci una birra e parlare un po’, perché le cose da 
raccontarsi sono molte!! 

Verso le 20.30 ca. decidiamo infine di entrare nella zona concerti, tristemente posso appurare che 
magliette di LYON dei Metallica sono già esaurite�  Pace amen. 

La location sembra una vecchia fabbrica delle ferrovie, con una struttura in travi reticolari d’acciaio 

All’interno fa molto caldo ed è strapieno di gente. La cosa strana è che i biglietti son tutti “GA”, ossia 
“General Admission”, ossia non separati in base a tribune o parterre.  
La cosa particolare è che le tribune sono solo da un lato del palco, e si fermano prima del lato lungo, 
ossia in pratica la zona parterre è molto più ampia, come profondità almeno 3 volte quella usuale. 

Scomoda anche l’entrata degli artisti, garantita dalla security aprendo un varco tra il parterre, 
posizionando scotch e transenne, verso una porta d’uscita di sicurezza laterale. 
Abbiamo incontrato Stephane, che a causa di un problema al piede era posizionato dietro infondo. 

La nostra idea era di sfondare in modo diretto all’inizio di TWJYL, partendo con me davanti e dietro a 
ruota Stephane, Christophe e Cyril. 
Eravamo tesi prima dell’inizio dello show..sperando di farcela. D’altronde non era come al 
solito..questa volta c’era molta più gente. 

Bene, le luci si spengono verso le 21.15, il battito cardiaco inizia ed anche l’intro con i laser. 

Partito il macello vengo spinto dentro dai francesi e tipo in 30 secondi, senza fermarci, bruciamo una 
30ina di file, FENOMENALE ahahahah, eravamo ormai in 3a fila..combattendo per tenere il posto, 
siccome c’erano pure ondate verso sinistra-destra che tendevano a farti pure cadere sul pavimento, il 
che sarebbe stato pure pericoloso. 

 



Dopo 2 canzoni perdo già una lente a contatto, la sinistra, così che mi son dovuto godere lo show con 
un occhio offuscato…�  

I Metallica sembrano in formissima ed il pubblico è eccitatissimi. 
Devo dire che Lione è stato tra i più potenti concerti dei Metallica che io abbia mai visto. 
Non ricordavo una pressione simile da Kostan 2003, era assurdo. 

Io e Stephane eravamo torso nudo, ed eravamo fracidi del nostro sudore e di quello altrui. 

L’aria è calda, si respirava a fatica e bisogna sforzarsi per stare in posizione. La security buttava un 
po’ d’acqua ogni tanto con qualche bottiglia. 

Dopo 7 canzoni infine, scazzato dal dover sempre combattere x il posto, per di più facendo una fatica 
assurda a respirare e trovar aria fresca, decido di mandar tutti a quel paese e tornare dietro… 
Mi è dispiaciuto mollare cosi, ma quando è troppo è troppo!!! Non ci si può godere uno show in quelle 
condizioni. 

Invece di fermarmi subito dietro dove la gente pogava..sono finito infondo vicino a Stephane. 

Più tardi arriva pure Cyril, anche lui stremato dallo show. 

Per una buona mezz’ora dal mio corpo colano gocce di sudore, che dalla mano sento cadere sulle 
scarpa, uno schifo assurdo!!!! Peggio che essersi buttati in piscina. 

Nel frattempo mi godo lo show dal fondo, felice di aver potuto assistere a “Through The Never” (song 
che non mi aspettavo più ormai) dalle prime file. 

Poco prima dei saluti la security si mette a posare scotch e transenne di tutta fretta, aprendo un varco 
tra la folla, posizionando ogni uomo della sicurezza sui giunti delle transenne. 

I Metallica finalmente scendono e mi passano ad 1 metro! Assurdo! Peccato non esser riusciti a toccar 
la mano a nessuno degli horsemen�  

 
Lo location del concerto durante lo show   Metallica live 

 



La scaletta suonata a Lione: 

That Was Just Your Life 
The End Of The Line 
For Whom The Bell Tolls 
Through The Never 
Fade To Black 
Sad But True 
My Apocalypse 
Wherever I May Roam 
The Unforgiven III 
No Remorse 
One 
Master Of Puppets 
Battery 
Nothing Else Matters 
Enter Sandman 
- - - - - - - - 
Helpless 
Whiplash 
Seek and Destroy 

La scaletta dell’ultima data indoor è veramente stupenda, calcolando anche Unforgiven III. 
L’encore contiene Helpless che è una delle mie cover preferite, seguita da Whiplash che viene sputata 
fuori senza pause, velocissima! 

Dopo lo show ritrovo Christophe e Stephane, tutti stremati dall’esperienza delle prime file, CHE 
GRANDI! 

Andiamo a bere due birre insieme, poi acquistiamo un cappellino di Death Magnetic ed usciamo. 

Avevamo tutti fame ma da mangiare c’erano solo schifosissimi hot dog e carne stile turca…non si 
capiva nemmeno bene di cosa si trattasse ahaha. 

Completamente sudato decido di andare in hotel a piedi da solo e farmi una bella doccia. 

Avrei voluto raggiungere di nuovo i miei amici ma ero cosi cotto che mi son messo a letto. 
Nel frattempo però Christophe mi prega di raggiungerli, visto che il giorno dopo sarebbero partiti 
presto e probabilmente non ci saremmo quindi più rivisti. 

Cosi mi rivesto al volo e li raggiungo in taxi. Ci troviamo tutti nella stanza 516, con Dennis, Filip, Blou, 
gli amici dal  Belgio, i francesi e tante altre persone, molto di cui seduti sui due grandi letti dell’hotel 
ahahaha. 



 
Il ritrovo serale nella stanza 516!!   Blou che firma la bandiera “France Magnetic” 

Approfitto per far firmare la bandiera “France Magnetic” a tutti i miei amici, sapendo che poi l’avrei 
conservata come il + grande ricordo di quell’uscita�  

Cosi la poso in corridoio ed uno ad uno parecchie persone la firmano �  Che figata! 

Verso le 02.30 decido di rientrare in hotel con Dennis con un taxi. 

Ci diamo appuntamento per colazione al giorno dopo..verso le 10.00. 

Dopo gli ultimi saluti è l’ora di ripartire, cosi per le 11.15 lascio l’hotel e dopo un pieno di benzina alla 
pompa vicino, si riparte per casa. 

Stupenda giornata anche lunedì, verso le 15.30 sono in zona Melide e senza nemmeno disfare la 
borsa, mi dirigo a Melide a fare il bagno nel lago ed a rilassarmi. 

Più tardi mi raggiunge un amico ed andiamo in un grotto a S. Vittore a mangiare le costine..wow 
ehehehe. 

Bellissima serata estiva, infine arriverò a casa alle 23 circa, per svuotare l’auto e disfare la borsa�  

Stanco ma soddisfattissimo dell’ottimo weekend�  



Ecco la bandiera appesa in camera:�

 

Grazie ancora Metallica per tantissime emozioni e grandissimi ricordi 
Un saluto a tutti i membri ZM presenti, ed un abbraccio forte a tutti i miei carissimi amici francesi. 

Thanks for the pushing� !!!! See you soon!!! 
Sepu�


